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La riunione ha inizio alle ore 19,30 

Sono presenti i senatori : Bellora, Benedetti 
Tullio, Bosco Giacinto, Braitenberg, Caron, 

De Luca, Fiore, Guglielmone, Longoni, Mar-
concini, Martini, Mentasti , Molinelli, Mott, 
Nobili, Pezzullo, Roveda, Sartori e Tome. 

TOME, segretario, legge il processo verbale 
della seduta precedente, che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge: « Disposizioni per il personale 
delle Camere di commercio, industria ed 
agricoltura» (N. 3 0 6 ) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: «Disposizioni per il personale delle 
Camere di commercio, industr ia ed agricol­
tura ». 

Ricordo che nella precedente seduta la Com­
missione approvò una proposta di sospensiva 
formulata dal senatore De Luca, dando inca­
rico ai senatori Bosco e Caron di riferire sul 
presente disegno di legge e di concretare even­
tualmente una diversa formulazione degli ar­
ticoli che avevano da to luogo a discussione. 

Passiamo quindi alla le t tura degli articoli 
del disegno di legge: 

Art. 1. 

Le tabelle organiche del personale dei Con­
sigli provinciali dell'economia, trasformati in 
( Camere di commeroio, industr ia ed agricoltura 
a sensi del decreto legislativo luogotenenziale 
21 settembre 1944. n. 315, sono operative se­
condo i rispettivi decreti ministeriali di appro­
vazione o di modificazione emanati anterior­
mente alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 
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BOSCO GIACINTO, relatore. 1 relatori han­
no rilevato che il testo governativo è spropor­
zionato rispetto allo scopo che ei vuole rag­
giungere, indicato nella relazione ministeriale. 
Con l'articolo 1 si intende solo convalidare 
quei decreti firmati dall 'ex Ministro delle cor­
porazioni, ma non recanti anche la firma, co­
me per legge, dell Ministro delle finanze. 

Quindi i relatori propongono la seguente 
formulazione dell'articolo 1: 

< Le tabelle organiche del personale dei 
Consigli provinciali dell'economia, trasformati 
m Camere di commercio, industr ia ed agricol­
tura a sensi del decreto legislativo luogote­
nenziale 21 settembre 1944, n. 315, isouo va­
lide ed efficaci secondo i rispettivi decreti di 
approvazione o di modificazione emanati dal­
l'ex Ministro delle Corporazioni ». 

P R E S I D E N T E . Metto in votazione l'arti­
colo 1 nel testo proposto dai relatori. Chi l'ap­
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I provvedimenti di cui agli articoli 2, ulti­
mo comma, e 7 del regio decreto-legge 3 set­
tembre 1936, n. 1900, e successive modifica­
zioni che per particolari circostanze non han­
no smora potuto e-sere emanati, possono es­
sere adot tat i dalla data dalla quale, ai termini 
delle disposizioni vigenti in materia, avreb­
bero avuto efficacia qualora la relativa ema­
nazione tosse tempestivamente intervenuta. 

BOSCO GIACINTO, relatore. L'articolo 2 
r iguarda gli inquadramenti . L a formula go­
vernativa è piuttoisto complicata, mentre 
esprime un concetto molto semplice. 

I provvedimenti per l ' inquadramento in al 
cune regioni hanno 'avuto la loro normale ese­
cuzione in quanto emanati dalle autori tà le­
gittime. In altre regioni, nell ' I talia settentrio­
nale, non hanno avuta questa normale esecu­
zione in quanto emanati sotto l'imperio della 
Repubblica sociale e quindi dichiarati ineffi­
caci in base al decreto legislativo luogotenen­
ziale 5 ottobre 1944, n. 249. È necessario quin­

di dare una ibase giuridica al personale che fu 
inquadrato m forza di quei provvedimenti. 

Anche in questo case c'è sproporzione ti a 
le finalità denunciate nella relazione ministe­
riale e la formulazione dell 'articolo 2 del te­
sto governativo. Perciò i relatori propongono 
il seguente testo: 

e 1 provvedimenti di cui agli articoli 2, ul 
timo comma, e 7 del regio decreto legge 3 set­
tembre 1936, n. 1900 e successive modifica­
zioni, che sono privi di efficacia giuridica per 
essere s t a t i emanat i dal sedicente governo 
della Repubblica sociale i tal iana, possono es­
sere adottati dalla data dalla quale, ai termini 
delle disposizioni vigenti in materia, avreb­
bero avuto efficacia qualora la relativa ema­
nazione foss • validamente intervenuta ». 

Si è dovuto dare una retroat t ivi tà al prov­
vedimento, al tr imenti sarebbe s ta ta danneg­
giata la carriera di quei funzionari che fu­
rono a s sun t i allora. Però si è chiari to che si 
t r a t t a di quei provvedimenti privi di efficacia 
per essere s ta t i emanat i dalla Repubblica so­
ciale. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'arti­
colo 2 nel testo proposto dai relatori . Chi lo 
approva è pregato di alzarsi . 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il decreto legislativo 24 aprile 1948, n. 588, 
concernente il conferimento di posti disponi­
bili nei ruoli delle Camere di commercio, in­
dustria ed agricoltura, è ratificato agli effetti 
dell'articolo 6 del decreto legislativo 16 marzo 
1946, n. 98, sosti tuendo nell 'articolo 2 le pa­
role << del comma » con « dell'articolo », e nel­
l'articolo 3 le parole « nell 'articolo precedente ? 
con « negli articoli precedenti ». 

BOSCO GIACINTO, relatore. L'articolo 3 
tende a correggere alcuni errori materiali nei 
quali si è incorso nel redigere il decreto legi­
slativo 24 aprile 1948, n. 588. 

Effettivamente, esaminato questo decreto, 
si è visto che si t r a t t a di errori materiali . 
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Quindi il testo governativo »i paio approvare 
senz'altro. 

Aggiungo che in base a queste conezioni 
fatte amministrat ivamente prima ancora che 
legislativamente, «ono stati banditi ed esau­
riti alcuni concorsi. Perciò per rendere vera­
mente efficaci queste disposizioni bisona ag­
giungere un secondo comma in cui si dica che 
le sostituzioni di cui al comma precedente 
hanno effetto a da ta re dal l 'ent ra ta in vigore 
del decreto legislativo 24 aprile 1948, n. 588. 

In altri termini debbono legislativamente 
operare come se il decreto sbagliato fosse 
stato corretto fin dall ' inizio. Altrimenti ca­
drebbero i concorsi che sono '-tati svolti nel 
periodo intermedio sul la base del decreto cor­
retto amministrat ivamente e non legislativa­
mente. 

TI Ministero dell ' industria è d'accordo per­
chè ritiene che «i t rat t i di un 'aggiunta utile. 

D E LUCA. Io non so se s ia necessaria una 
legge per operare queste correzioni, dal mo­
mento che si t r a t t a di errori che potevano es­
sere corretti in sede di coordinamento. Baste­
rebbe prendere at to di questi errori. 

BOSCO GIACINTO, relatore. Per la corre­
zione dei provvedimenti legislativi, secondo la 
procedura fissata dalla legislazione vigente, 
deve essere fatta richiesta al Ministro guar­
dasigilli affinchè provveda alla rettifica sulla 
« Gazzetta Ufficiale». Ora, si è tentata questa 
via, ma il Ministero della giustizia ha mo­
strato u n a certa perplessità perchè ha rite­
nuto che le modificazioni fossero troppo rile­
vanti per essere apportate con questa proce­
dura Ad ogni modo se il Governo ha r i tenuto 
che queste correzioni debbono essere fatte per 
legge, noi non abbiamo nulla in contrario. 

Come ho accennato dianzi, i relatori pro­
pongono l 'aggiunta del seguente comma: « L a 
sosti tuzione di cui al comma precedente ha 
effetto a datare dal l 'entrata in vigore del de­
creto legislativo 24 aprile 1948, n. 588». 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'arti­
colo 3 nel testo governativo con l 'aggiunta del 
comma proposto dai relatori . Chi l 'approva è 
pregato di alzarsi . 

(È approvato). 

Art . 4. 

La presente legge en t ra in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella « G a z z e t t a Ufficiale». 

BOSCO GIACINTO, relatore. L'articolo 4 
propone una abbreviazione della vacafio ìegtH, 
che possnmo senz'altro approvare. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'arti­
colo 4 nel testo governativo. Chi l 'approva è 
pregato di alzarsi . 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. Chi l 'approva è pregato di al­
zarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Determinazione di un nuovo termine per la 
chiusura delle operazioni di liquidazione del­
l'Ente autonomo esposizioni nazionali per 
l'autarchia » (N. 384 ) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Determi­
nazione di un nuovo termine per la chiusura 
delle operazioni di liquidazione dell 'Ente au­
tonomo esposizioni nazionali per l 'autarchia ». 

Ha facoltà di par lare il senatore Caron, re­
latore. 

CARON. relatore. Con decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 13 aprile 
1947. n. 641, pubblicato nella < Gazzetta Uffi­
ciale » del 21 luglio 1917, venne soppresso l 'En­
te autonomo esposizioni nazionali per l 'au­
tarchia. Nel secondo capoverso dell'articolo 2 
di detto decreto veniva disposto che le opera­
zioni di liquidazione dovessero aver termine 
entro 6 mesi dal l 'entrata in vigore del decreto 
e cioè entro il 21 gennaio 1948; senonchè il 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri con il quale veniva nominato il Commis­
sario l iquidatore dell 'Ente fu pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » del 4 febbraio 1918, cioè 
dopo la scadenza del termine anzidetto. Le 
operazioni di liquidazione, inoltre, si dimo­
strarono più complesse e più lunghe del pre­
visto. 
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Il Ministro dell'industria e commercio ha 
presentato, di concerto con i Ministri dell'in­
terno, delle finanze, del tesoro e dei trasporti, 
il disegno di legge in esame nel quale si pro­
pone che le operazioni di liquidazione deb­
bano aver termine entro un anno dalla data 
di pubblicazione del decreto di nomina del 
Commissario liquidatore. Ma, se il disegno di 
legge fosse approvato in tale senso, l'anno 
dato al Commissario per le operazioni di li 
quidazione sarebbe già trascorso. Infatti il 
Commissario è stato nominato il 4 febbraio 
1948 ed oggi siamo già al 12 maggio 1949; per 
cui propongo che l'articolo unico venga così 
modificato: 

Articolo unico. 

L'articolo 2, secondo comma, del decreto le­
gislativo 13 aprile 1947, n. 641, è sostituito 
dal seguente: « Le operazioni di liquidazione 
dovranno aver termine entro il 31 dicem­
bre 1949 ». 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti l'articolo unico del di­
segno di legge nella dizione proposta dall'ono­
revole relatore. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 20. 


